
dentemente dall’età con 40
anni di contributi o a 65 an-
ni per gli uomini e a 60 per
le donne. Fino al 31 dicem-
bre 2007 rimane in vigore
l’attuale legislazione e per-
tanto potranno andare in pen-
sione coloro che compiran-
no i  57 anni di età con 35 di
contributi. La pensione di
vecchiaia rimane fissata con
la nuova norma a 65 anni per
gli uomini e a 60 per le don-
ne. Per incentivare la per-
manenza in servizio di quan-
ti fino al 2007 potrebbero
usufruire del pensionamen-
to a 57 anni, sono previsti in-
centivi pari al 32,7% della
retribuzione, ma solo per i
lavoratori del privato. I di-
pendenti pubblici sono, per
ora, esclusi da tale benefi-
cio. La legge, oltre alla op-
posizione parlamentare, tro-
va contrari i Sindacati che

Negli ultimi giorni di lu-
glio il Parlamento, dopo un
duro scontro tra maggioran-
za e opposizione, ha votato
il testo proposto dal gover-
no di modifica della attuale
legge Dini sulle modalità di
pensionamento. Sul voto è
stata posta la fiducia e per-
tanto l’esito era scontato: 333
voti a favore (tutto il centro
destra), 148 i voti contrari.
A decorrere dal 1° gennaio
2008, questa l’innovazione
più rilevante, per andare in
pensione il lavoratore dovrà
avere 35 anni di contributi e
60 anni di età. Per le lavora-
trici è consentito l’anticipo
a 57 anni, ma con conseguenti
tagli all’assegno pensioni-
stico. La legge prevede che
l’età per gli uomini aumen-
ti a 61 nel 2010 e a 62 nel
2014. E’inoltre possibile an-
dare in pensione, indipen-
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La Riforma delle pensioni è legge
UN «TAGLIANDO» PER LA BOSSI-FINI
Avevamo espresso su questo Notiziario le motivazioni di non
condivisione della legge n° 189 del 30 luglio 2002, meglio nota
come legge Bossi-Fini e non certo per motivi ideologici e poli-
tici. Avevamo infatti condiviso le opinioni autorevoli di quanti
operano nel sociale o nel volontariato, come la Caritas e
Associazione Migrantes, secondo cui la prevista “tolleranza
zero” voluta dalla Lega non avrebbe risolto minimamente il
fenomeno inarrestabile dell’immigrazione clandestina. Inoltre la
legge era particolarmente carente sul diritto d’asilo e presenta-
va, secondo alcuni giuristi evidenti norme non compatibili con
la nostra Costituzione.
A distanza di due anni le critiche, allora ritenute frutto di avver-
sione politica, hanno trovato nella realtà dei fatti una serie di
conferme, a tal punto che anche nella maggioranza si è riaperto
il dibattito e lo stesso ministro degli Interni ha accennato alla
necessità di un “tagliando”.
Meglio tardi che mai, è il caso di dire. Intanto nello scorso mese
di luglio la Corte costituzionale, con una propria sentenza, ha
posto fine alle azioni di polizia con conseguente deportazione
dell’immigrato clandestino alle frontiere senza un giusto pro-
cesso. Secondo la Consulta non può essere il Questore a decide-
re l’espulsione, ma il giudice, figura di garanzia costituzionale
per tutti. “Se non confermati dal magistrato – si legge nel dispo-
sitivo – i provvedimenti si intendono revocati e restano privi di
ogni effetto”.
A richiedere comunque un ripensamento complessivo della
legge sono però i fatti e cioè i continui sbarchi di gente dispera-
ta proveniente da Paesi lontani e poverissimi. La legge col suo
rigore avrebbe dovuto porre fine a tali viaggi della speranza.
Così non è e purtroppo le tragedie continuano. Le carrette del
mare gestite da uomini senza scrupoli spesso non reggono al
viaggio e provocano numerose vittime, oppure si cercano espe-
dienti rischiosi che spesso finiscono tragicamente.
La storia insegna che nessuna azione militare o chiusura di fron-
tiere ha impedito i flussi migratori. La speranza di farcela è più
forte del rischio che si corre e comunque fa agio sulla dispera-
zione di una impossibile sopravvivenza nei luoghi da cui i flus-
si hanno origine.
La determinazione delle quote di accesso non ha soddisfatto
nessuno; gli stessi imprenditori in alcune Regioni lamentano il
limite posto e, tramite i Governi locali, chiedono maggiore
libertà di assunzione. Anche nella maggioranza comincia a pren-
dere corpo l’idea che debba avere diritto d’ingresso chi ha un
contratto di lavoro. In tal modo a definire i flussi non sarà più lo
Stato, ma l’imprenditoria. Non sarà certo facile conciliare que-
ste posizioni di apertura con la posizione rigida della Lega che
vorrebbe maggiore severità nel respingere le imbarcazioni dei
clandestini. 
Rimane poi la questione dell’asilo, non solo quello politico, ma
anche quello conseguente alla estrema miseria e quindi alla
fame che induce tanta gente a scappare dalle proprie terre.
Non è nella mente di nessuno pensare che il fenomeno migrato-
rio non debba essere gestito con la dovuta attenzione e non più
con singole leggi nazionali, spesso non tra loro coerenti.
L’Unione Europea quindi deve sentire la necessità di una ade-
guata normativa e soprattutto di avviare quelle politiche di
sostegno ai Paesi più poveri per ridurre gradualmente il grave
disagio delle popolazioni. La fase politica che si apre con la
ripresa dei lavori parlamentari non si presenta tranquilla, e non
solo per le prese di posizione dei partiti di opposizione. Gli
effetti di un voto amministrativo non soddisfacente per tutti
generano più evidenti diversità di posizioni e quindi  veti incro-
ciati tra i partiti della coalizione di Governo. Questo clima inci-
derà anche sul problema dell’immigrazione e non è dato cono-
scere quale sarà l’esito del dibattito. 
Intanto gli sbarchi continuano e i centri di prima accoglienza,
situati nelle isole e nel meridione d’Italia,  lavorano a pieno
ritmo. 

Dal 2008 si lascia il lavoro a 60-62 anni
hanno già dichiarato di vo-
ler mobilitare in settembre i
lavoratori. Entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore dei decreti
attuativi della legge ciascun
lavoratore dovrà poi decide-
re se destinare o meno al fon-
do pensione il tfr (trattamento
di fine rapporto o liquida-
zione). 
Una scelta che avverrà con
la procedura del silenzio-as-
senso e che pare inevitabile
per i più giovani per poter
avere diritto alla pensione in-
tegrativa; quella maturata
sarà infatti insufficiente per
continuare un dignitoso li-
vello di vita. I due esempi a
confronto rendono evidenti
le motivazioni della contra-
rietà dei rappresentanti dei
lavoratori, i quali vedono for-
temente penalizzati i giova-
ni che si avviano di recente
al lavoro.

Per la terza volta in cin-
que anni l’Associazione
Gente Camuna ha offer-
to ai giovani discendenti
di emigrati camuni e lom-
bardi la possibilità di tra-
scorrere 15 giorni in Val-
le Camonica con l’obiet-
tivo di migliorare le co-
noscenze della nostra lin-
gua e di conoscere i luo-
ghi da cui, in anni ormai
lontani, i loro nonni sono par-
titi, hanno solcato gli ocea-
ni verso terre del tutto sco-
nosciute. Li sosteneva allo-
ra la speranza di poter lavo-
rare, di migliorare le loro con-
dizioni, di fare fortuna. Al-
cuni, grazie al loro impegno,

Dall’America Latina 27 giovani 
ospiti di Gente Camuna

Dal 26 settembre al 10 ottobre in Valle per ritrovare le loro radici

alla loro intraprendenza e so-
prattutto alle loro capacità di
adattamento ci sono riusci-
ti, ma non tutti hanno visto
concretizzarsi le loro illu-
sioni. Soprattutto gli scon-
volgimenti politici e le con-
seguenti crisi economiche

hanno per molti nostri con-
nazionali significato la
perdita di ogni bene. Le
recenti situazioni vissute
in Argentina ne sono te-
stimonianza.
Per molti di loro il ritor-
no nei paeselli natii non
è stato mai possibile, ma

hanno trasmesso ai figli ed
ai nipoti, oltre a qualche
conoscenza della lingua

italiana, le più dettagliate
informazioni possibili sul-
l’ambiente e sulle persone
care lasciate.
Quelle informazioni si sono
tramandate e sono rimaste
vive di generazione in gene-

La pensione del lavoratore assunto La pensione del lavoratore assunto 
nel 1968 all’età di 25 anni nel 2003 all’età di 25 anni

In pensione nel 2005 a 62 anni In pensione nel 2040 a 62 anni

Ultima retribuzione 24.500 € all’anno Ultima retribuzione 24.500 € all’anno

Pensione annua € 17.395 Pensione annua senza integrazione € 13.254

Liquidazione € 57.392 Pensione annua + fondi integrativi € 17.836 *
* Non percepirà la liquidazione di € 57.392

Un gruppo di giovani discendenti 
di emigrati camuni della precedente

edizione del Viaggio di Studio.

(segue a pagina 2)



Il progetto di ri-
strutturazione e re-
stauro del quattro-
centesco tempio de-
dicato a S. Valenti-
no risale al 1999 e
si riteneva di poter-
lo portare a termi-
ne in tempi meno
lunghi di quelli poi
resisi necessari. Ul-
teriori richieste di
interventi prescrit-
te dagli organi com-
petenti hanno reso
necessario un se-
condo progetto e quindi altri
anni di lavori e soprattutto al-
tre risorse finanziarie. Nello
scorso mese di agosto però il
parroco di Breno don Tino
Clementi ha potuto, con com-
prensibile soddisfazione ria-
prire al culto dei fedeli l’ar-
tistico tempio posto sulla col-
lina che sovrasta la cittadina
camuna in posizione opposta
rispetto al Castello. Simboli-
camente si potrebbe pensare
a due baluardi, uno civile-mi-
litare, l’altro religioso e di fe-
de, a salvaguardia della co-
munità. La solenne cerimo-

Dall’America Latina 27 giovani ospiti...
(segue da pagina 1)

razione. Lo hanno testimo-
niato l’interesse e la voglia
di conoscere con cui hanno
vissuto questa esperienza del
soggiorno in Valle Camoni-
ca gli oltre 50 giovani delle
due precedenti analoghe ini-
ziative. 
Alcuni di loro conservava-
no come reliquie foto in-
giallite di volti a loro sco-
nosciuti o di vecchie case in

cui i loro avi avevano abi-
tato. Con esse, quasi come
chi con una mappa va alla
ricerca del tesoro, girova-
gavano per i piccoli borghi
di montagna per individua-
re quel luogo o quella per-
sona. 
E bisognava assistere alla
emozione provata quando,
in qualche felice circostan-
za, l’esito era favorevole.

Quelle esperienze sono ser-
vite certamente a quei gio-
vani che hanno potuto dare
concretezza ad un sogno: l’I-
talia è per loro la loro se-
conda Patria e per essa pro-
vano sentimenti inimmagi-
nabili per noi che siamo più
propensi a denigrare che ad
apprezzare.
L’Associazione, nonostante
le enormi difficoltà, ha vo-
luto ancora una volta con-
sentire ad altri giovani di po-
ter realizzare quel sogno.

nia di inaugurazione della
chiesa è stata presieduta dal
card. Giovan Battista Re, men-
tre il giorno prima la prof.a
Franca Avancini Pezzotti, at-
tenta ricercatrice delle vicen-
de storiche e artistiche del
santuario, ha intrattenuto con
una ampia e dettagliata rela-
zione un numeroso ed atten-
to pubblico. 
Il restauro ha riguardato sia
la struttura dell’edificio con
interventi di consolidamento
e di protezione, sia le adia-
cenze, rese più sicure e fun-

Dal 23 ottobre al 25 mar-
zo 2005 la città di Brescia
ospiterà una  delle più presti-
giose rassegne d’arte. 
Nelle storiche sale del Chio-
stro di Santa Giulia e di Pa-
lazzo Martinengo troveranno
adeguata collocazione opere
di Monet, di Tiziano, di  Raf-
faello e numerosi altri capo-
lavori provenienti da altri Mu-
sei.
Gli organizzatori da tempo
sono impegnati a far sì che
l’evento sia di quelli che la-
sciano il segno a livello na-
zionale ed internazionale. 
Brescia non è certo nuova a
questi “Grandi eventi”, aven-
do già ospitatato celebri mo-
stre, ma con queste intende
entrare nell’élite delle città in
grado di offrire a centinaia di
miglia di visitatori rassegne
pittoriche di notevole valore
culturale.
Con le opere di Monet la mo-
stra presenta un percorso ar-
tistico originale in cui la vita
dell’artista si mescola allo
scorrere della Senna, uno dei

Breno: Riaperta al culto la Chiesa 
di S. Valentino

Brescia accoglie 
“Lo splendore dell’arte”

Dopo 5 anni completato il restauro del santuario

Vione: Il Museo presenta nuove sezioni
Ricostruita con fedeltà un’antica camera da letto

Una mostra presenterà in Santa Giulia opere di 
Monet, Tiziano, Raffaello.
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zionali, sia l’inter-
no col restauro pit-
torico degli affre-
schi, della pala del-
l’altare rappresen-
tante la Madonna
con bambino tra i
santi Maurizio e Va-
lentino e delle de-
corazioni delle vol-
te, sia infine si so-
no arrecati miglio-
rameni alle condi-
zioni di accoglien-
za dell’intero edi-
ficio. Per l’occa-

sione il numero 2 de L’eco
di Breno presenta un ampio
inserto curato dalla stessa
Franca Avancini Pezzotti e
dal progettista ing. Augusto
Ippoliti per meglio illustrare
i lavori svolti e la secolare
storia della Chiesa.
In un precedente numero

della stessa rivista parroc-
chiale erano stati ampiamente
descritti i numerosi ex voto
presenti nel santuario, testi-
monianza di devozione e di
fede tramandatasi nel tempo.

Non a tutti purtroppo. 
Anziché 25 sono stati 27 i
ragazzi selezionati, ma ad
altri 50 siamo stati costretti
a dire “mi spiace, sarà per
un’altra volta”. 
A tutti comunque diciamo
che il nostro Paese, pur tra
tante problematicità, non di-
mentica quanti hanno do-
vuto lasciarlo e che la no-
stra Associazione cercherà,
finchè sarà possibile, di es-
sere vicina a loro, di ricor-

darli e, almeno, di far giun-
gere loro questo foglio, te-
stimonianza di una volontà
di mantenere un legame. 
Ai 27 giovani che arrive-
ranno il 26 settembre pros-
simo giunga fin d’ora il no-
stro benvenuto; vi accoglie-
remo con sentimenti di sin-
cera amicizia e vogliamo
sperare che i giorni che tra-
scorrerete tra noi e con noi
possano soddisfare le vostre
aspettative.

temi che più ispirò l’artista
francese.
Dal Louvre giungeranno e
verranno esposte nel Museo
di S. Giulia opere di Tiziano
che, con altre, documente-
ranno la pittura del Cinque-
cento a Venezia.
Nelle splendide sale della Pi-
nacoteca Martinengo trove-
ranno invece adeguata acco-
glienza le testimonianze  del-
la pittura e dell’arte dell’in-
cisione da Raffaello a Ceru-
ti e da Dürer a Rembrant e a
Moranti.
Il curatore della rassegna Mar-
co Golden è fiducioso circa
il successo dell’iniziativa,
successo peraltro propiziato
dalle decine di migliaia di
prenotazioni già pervenute.
Imponente anche l’impegno
organizzativo dell’Ammini-
srazione comunale guidata
dal sindaco Paolo Corsini,
per garantire ogni servizio
alle centinaia di migliaia di
persone che da ottobre a mar-
zo del 2005  visiteranno la
città.

Il maestro Dino Tognali,
poeta dialettale apprezzato
del quale abbiamo di recen-
te pubblicato alcuni versi, è
anche l’ideatore, il realiz-
zatore e il curatore del Mu-
seo etnografico sorto nel pic-
colo comune di Vione in Al-
ta Valle Camonica. Lo ha de-
nominato “’L zuf” “il gio-
go”, volendo richiamare uno
degli arnesi che il contadi-
no metteva alla coppia di
buoi per prepararli ai lavo-
ri dei campi ed in particola-
re all’aratura. 
Il museo ha più di 20 anni
ed è nato quasi per gioco; i
bambini delle classi a cui il

maestro insegnava
erano infatti soliti
portare a scuola at-
trezzi di un tempo. 
Servivano per far ca-
pire meglio la vita in
montagna nei tempi
passati. 
Ne derivò così una
mostra e poi l’idea
di rendere la mostra
permanente ed infi-
ne il museo.
Il materiale raccolto
è veramente tanto e
consente, suddiviso
in diverse stanze, di
conoscere il modo
con cui si lavorava-

no i piccoli appez-
zamenti di terreno in
montagna e come av-
veniva la filatura del-
la lana, gli arnesi usa-
ti da falegnami, cal-
zolai e tagliaboschi,
nonché quelli che
quotidianamente ve-
nivano utilizzati in
cucina.
Ora si è aggiunta, do-
po aver cercato a lun-
go, la camera da let-
to popolare costitui-
ta da un letto singo-
lo e uno a due piaz-
ze, una culla, un gi-
rello e poi lenzuola

e coperte di lino tessute a te-
laio come una volta usava-
no le donne di casa.
In prospettiva si sta studiando
la ricostruzione di un muli-
no e di una fucina, ulteriori
testimonianze di un artigia-
nato che la modernità ridu-
ce effettivamente a pezzi da
museo.
Il suo valore didattico è no-
tevole. 
Infatti numerosissime sono
le scolaresche che raggiun-
gono questo paesino di mon-
tagna per visitarlo e dare con-
cretezza a quelle notizie let-
te sui libri o illustrate dalle
maestre.Tipi di “giogo” conservati nel museo di Vione.

L’interno del Santuario di S. Valentino.



La nuova Giunta Provinciale
Il Presidente Cavalli conferma otto assessori

Tanta gente per l’estremo saluto al Cav. Zona
Morto a 83 anni è stato protagonista della vita politica del dopoguerra
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Nel numero di luglio ave-
vamo dato indicazione dei
Consiglieri di maggioranza
e minoranza che avrebbero
coperto gli scranni del Bro-
letto per il quinquennio 2004
– 2009. I nomi riportati era-
no stati determinati dalle in-
dicazioni dei voti, assegna-
ti alle liste e ai candidati, che
i singoli seggi avevano inol-
trato in Prefettura al termi-
ne dello spoglio delle sche-
de. Come non infrequente-
mente capita, sono stati ri-
scontrati alcuni errori, che
hanno determinato conse-
guenti ricorsi al Tar. L’esito
dei ricorsi si avrà probabil-
mente in ottobre e, solo a se-
guito della relativa senten-
za, sarà possibile avere il
quadro certo della compo-
sizione del Consiglio Pro-

vinciale. La decisione del
Tribunale Amministrativo
Regionale riguarda anche la
Valle Camonica. Acausa in-
fatti di un errore nel con-
teggio dei voti in un comu-
ne del Collegio di Edolo ove
era candidato, Pier Luigi
Mottinelli, sindaco di Ce-
degolo, è stato classificato
al quinto posto tra i candi-
dati della Margherita e quin-
di al primo dei non eletti. Se
il conseguente ricorso del-
l’interessato per una corret-
ta valutazione dell’esito elet-
torale avrà esito favorevole
toccherà proprio al Sindaco
di Cedegolo entrare a far par-
te del gruppo di minoranza
nel Consiglio Provinciale.
Il Presidente Cavalli, ha da-
to vita al suo secondo go-
verno con la tempestiva no-

mina dei 12 assessori che
costituiscono la sua Giunta. 
Otto di essi rappresentano
la continuità del preceden-
te governo. Sono: Alessan-

dro Sala (FI), che mantiene
la precedente delega alla cac-
cia, allo sport e al tempo li-
bero; Mauro Parolini (FI)
anche lui confermato ai La-
vori Pubblici; Corrado Sco-
lari (FI), continuerà ad inte-
ressarsi del personale e del-
la Protezione Civile; Vale-
rio Prignani (FI), riconfer-
mato ai Trasporti; Corrado
Ghirardelli (AN), già vice-
presidente, viene delegato
ai problemi giovanili, al-
l’Università e al patrimonio;
Enrico Mattinzoli (AN) se-
guirà i problemi dell’am-
biente e dell’energia; Ric-
cardo Minini (Lega Nord)
ha avuto la delega al turi-
smo, alla famiglia, alla leg-
ge Valtellina; Aristide Peli
(lega Nord), anche per lui la
riconferma delle preceden-

ti deleghe al territorio.
Nuovi incarichi invece per
Massimo Gelmini (Lega
Nord) che avrà anche la ca-
rica di Vice presidente, per
Mariastella Gelmini (FI), per
Roberto Arturi (UDC) e per
Francesco Mazzoli (UDC).
Francesco Mazzoli, figlio
del compianto Sen. Giaco-
mo Mazzoli,  delegato al-
l’Istruzione e alla Forma-
zione Professionale, Scola-
ri, Minini e Ghirardelli, co-
stituiscono il quartetto as-
sessorile della Valle Camo-
nica. A tutti loro, anche da
questo Notiziario, l’augurio
di buon lavoro dell’Asso-
ciazione “Gente Camuna”.
Nella prima riunione del Con-
siglio è stata confermata al-
la presidenza l’azzurra Pao-
la Vilardi.

Il Presidente Alberto Cavalli
e la sua Giunta.

Massimo Gelmini Roberto Arturi Mariastella Gelmini Corrado Ghirardelli Enrico Mattinzoli Francesco Mazzoli

Riccardo Minini Mauro Parolini Aristide Peli Valerio Prignachi Alessandro Sala Corrado Scolari

Aveva 83 anni il Cav. An-
drea Zona e da qualche tem-
po alcuni malanni gli impe-
divano una totale autono-
mia. Lucida invece è sem-
pre rimasta la sua mente e
mai gli ha fatto difetto la me-
moria, quasi un archivio, ric-
co di notizie ed informazio-
ni di prima mano sulle vi-
cende politiche, ammini-
strative, culturali e sociali
della Valle Camonica del se-
condo dopo guerra. La sua
vita terrena si è conclusa im-
provvisamente nei primi gior-
ni del luglio scorso e, quasi
presagendo questo inevita-
bile traguardo, aveva volu-
to affrettare la pubblicazio-
ne di un suo opuscolo in cui
racconta la propria esperienza

di soldato duran-
te la guerra. 
Sul contenuto di
questo diario ave-
vamo riportato
una breve sintesi
nel numero di gen-
naio di questo fo-
glio.
Ritornato a Ceto,
suo paese d’ori-
gine, non stette a
guardare. 
Si lasciò coin-
volgere dalla passione civi-
le della politica e della pub-
blica amministrazione e per
due tornate elettorali coprì
la carica di Sindaco. Lega-
to da vincoli di profonda
amicizia al Sen. Giacomo
Mazzoli, anche lui di Ceto,
assunse importanti incarichi

nelle istituzioni valligiane
di allora e contribuì non po-
co alla realizzazione di strut-
ture di accoglienza per gio-
vani studenti a Edolo, a Bre-
no e a Darfo. Le scuole al-
lora non erano in tutti i pae-
si, ed occorreva agevolare

la loro formazio-
ne. Sorsero così
in questi comuni
i collegi, di cui ri-
mase a lungo ap-
prezzato ed avve-
duto direttore. 
Non fu certo estra-
neo alla stessa co-
stituzione del-
l’Associazione
“Gente Camuna”
e, nei primi anni
anche lui era so-

lito raggiungere gli emigra-
ti camuni organizzati nei
quattro Circoli sorti in Sviz-
zera. Anche per questo suo
legame era contento di ri-
cevere il Notiziario e, quan-
do capitava, non lesinava pa-
role di incoraggiamento a
continuare. 

La sua scomparsa fa venir
meno un altro dei protago-
nisti della storia recente del-
la nostra Valle. 
Il suo diario “Giorni vissu-
ti e fissati con la penna” si
conclude con la fine della 2a

Guerra mondiale. Il tempo
o forse altro non gli hanno
consentito di testimoniare il
suo pensiero sugli avveni-
menti successivi, ma certa-
mente frugando tra le sue
carte non sarà difficile re-
cuperare riflessioni, consi-
derazioni, punti di vista, e
sarebbe giusto che questi ap-
punti, se ci sono, contri-
buissero alla conoscenza o
quanto meno allo studio de-
gli ultimi 50 anni del seco-
lo scorso. 

Il cav. Andrea Zona (al centro della foto) in una foto 
del 1969 col sen. G. Mazzoli durante una visita agli 

emigrati camuni di Basilea.
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za di Malegno.

• Temù ha voluto salutare in for-
ma ufficiale Barbara Contini
l’ambasciatrice che in Iraq, e
specie a Nassirya, ha coordina-
to i lavori che hanno portato poi
ad un accordo tra le diverse et-
nie e le truppe alleate per il go-
verno del territorio. 
Alla diplomatica, che ha breve-
mente rivissuto i difficili momenti
del suo delicato incarico, è sta-
to assegnato il Premio di “Tes-
sitrice di pace”. 
La Contini conosce bene la Val-
le Camonica, dove nei periodi
estivi trascorre qualche breve
periodo di riposo: Il suo ultimo
soggiorno è stata occasione per
un incontro con la popolazione
alla quale ha voluto raccontare
le sensazioni personali provate
come donna in un ambiente in
cui “la donna è considerata me-
no di un asino”.

• Cento candeline per la prima
centenaria di Esine. 
Le ha spente Lucia Gheza, me-
glio conosciuta col nome di non-
na Cia. 
Nella circostanza, festeggiata dai
familiari e dalla intera comunità,
con lucidità e precisione nonna
Cia ha ricordato i momenti più
salienti dei suoi cento anni di vi-
ta: dalla sua infanzia, al matri-
monio, al trasferimento a Vione
per il lavoro del marito, al ritor-
no a Esine alla nascita dei suoi
otto figli. 
Nelle sue memorie un particola-
re accenno del modo in cui, la-

l’Enel sta progettando la collo-
cazione di enormi tralicci per
collegare la Svizzera con la cen-
trale di S. Fiorano. 
Si chiede in tal modo che il trac-
ciato venga modificato per evi-
tare che i fili dell’alta tensione
attraversino Cortenedolo, fra-
zione di Edolo.
E questo nonostante siano stati
già definiti gli accordi coi co-
muni interessati, che, quale in-
dennizzo, hanno ottenuto consi-
stenti rimborsi.

• Da diversi anni la comunità di
Angolo Terme promuove inizia-
tive di volontariato per venire in-
contro ai missionari che opera-
no in Africa ed in particolare nel
Ghana. 
Nella missione di Abor infatti
finora il gruppo ha realizzato una
chiesa, un asilo ed una inferme-
ria, ma ha già in cantiere un nuo-
vo progetto: la costruzione di un
dormitorio per bambini. 
Per trovare le risorse necessarie
molte sono state le iniziative av-
viate nel corso dell’estate; tra
queste due quadrangolari di cal-
cio per ragazzi e per tifosi delle
più note squadre della serie A. 
I proventi, raccolti anche con
l’allestimento di stand gastro-
nomici,  saranno portati alla Mis-
sione dal parroco don Fausto Gre-
gari ed alcuni volontari.

• L’Avis di Berzo Demo da 10
anni è gemellata con quella di
Domodossola. 
Nel 1994 infatti proprio qui ven-
ne benedetto un pannello ligneo
realizzato dallo scultore Mauro
Bernardi. 
Ai 10 anni da quella circostan-
za si aggiungono i 50 anni di fon-
dazione dell’Associazione Os-
solana. 
Per queste circostanze ed in pre-
parazione ai festeggiamenti del
50°, proprio a Berzo Demo, su
invito del presidente Guerino
Bernardi, si sono incontrati non
solo i rappresentanti dei due so-
dalizi gemellati, ma anche com-
ponenti di sezioni Avis della  Fran-
cia, del Belgio e della Polonia.
Insieme hanno, tra l’altro, per-
corso sul Monte Nebo   le scul-
ture dello stesso artista Mauro
Bernardi.

• Era tradizione in molti paesi
vedere durante le processioni sfi-
lare gruppi e associazioni i cui
componenti indossavano abiti
particolari.
Tra queste, fino agli anni ’50 del
secolo scorso, molto diffusa era
la Confraternita del SS. Sa-
cramento. Foto d’epoca, seb-
bene in bianco e nero, hanno con-
sentito di ricostruire gli abiti che
i confratelli indossavano e di ri-

• La Casa di riposo “Ninj Bec-
cagutti” di Esine è in grado ora
di poter meglio soddisfare le esi-
genze di trasporto dei suoi 60 an-
ziani ospiti. 
Ha infatti avuto  in dono dalla
Banca Credito Cooperativo Ca-
muna un fiammante minibus il
cui costo si aggira sui 40 mila
euro. 
Apprezzamenti sentiti per la ge-
nerosa donazione, frutto di una
sponsorizzazione pluriennale, so-
no stati rivolti, in occasione della
consegna ufficiale e della bene-
dizione del mezzo, da tutto il Con-
siglio d’amministrazione della Ca-
sa rappresentato dal presidente
dell’ente Gian Primo Vielmi.

• Sul massiccio dell’Ortles-Ce-
vedale sono stati rinvenuti i cor-
pi di tre soldati austriaci morti
durante la Guerra 15-18. 
Il lungo tempo trascorso dal’e-
vento ha impedito, per ora di po-
ter dare loro un nome. Il recu-
pero è avvenuto ad oltre 3600
metri di quota. 
Nel corso della cerimonia si è
ipotizzato che la morte dei tre
soldati possa essere avvenuta il
3 settembre del ’18, allorché l’e-
sercito austriaco sferrò un at-
tacco per la conquista di Cima
S. Matteo. 
Una delle salme è stata trasfe-
rita all’Ospedale di Bolzano; qui
sarà oggetto di studio da parte
dell’èquipe che si è occupata del-
la mummia del Similaum.

• Il motoclub Sebino di Male-
gno, dopo i numerosi successi
della scorsa stagione, ha ripreso
a distinguersi coi suoi piloti. 
Infatti Pierluigi Surini, elemen-
to chiave della squadra, ha vin-
to a Reggio Emilia la quarta pro-
va del Campionato nazionale di
Enduro classe 250 in sella alla
Kawasaki. 
Buoni piazzamenti hanno anche
riportato gli altri piloti della scu-
deria. 
L’ultima prova del campionato
si svolgerà in settembre; Surini
intanto, con tre vittorie e un quin-
to posto, si gode il primato del-
la classifica provvisoria.

• Ancora una volta l’attraversa-
mento della Valle da parte di un
elettrodotto provoca malcontenti
e polemiche.
Una raccolta di firme infatti è
stata avviata per protestare con-
tro l’azienda che per conto del-

Notizie in breve dalla Valle
proporre una tradizione scom-
parsa. 
La ricerca è avvenuta a Civida-
te. Dei giovani, frugando negli
archivi, hanno recuperato que-
ste immagini con l’intento non
solo di far rinascere la Confra-
ternita, ma anche di  essere di sti-
molo perché anche altri  paesi
recuperino ciò che il tempo e la
modernità hanno per tanti de-
cenni cancellato.

• Anche la Valle Camonica ha un
campo per Scout. 
La convenzione sottoscritta tra
l’Amministrazione Comunale di
Bienno e la Fondazione S. Gior-
gio offre infatti ai gruppi scout
di Brescia e dell’alta Italia di po-
ter svolgere qui le loro attività
educative e di salvaguardia del-
l’ambiente. 
La località messa a disposizio-
ne è quella di Nassalveno che di-
venterà uno spazio attrezzato per
l’accoglienza e le  attività che i
gruppi sono soliti svolgere. 
Per questo primo anno il cam-
po ha accolto un solo gruppo a
cui è toccato il compito di “spe-
rimentarlo” e predisporre gli in-
terventi per i 4-5 gruppi che lo
utilizzeranno l’anno prossimo.
Gli scout hanno avuto origine
nel XVIII secolo per iniziativa
del generale inglese Robert
Stephenson Baden Powel con
l’intendimento di educare i gio-
vani ai valori fondamentali del-
l’uomo. 
Soddisfatto per tale accordo il
sindaco della cittadina del Val-
grigna Germano Pini.

• Il Consiglio comunale di Ma-
legno ha conferito ad una sua
concittadina l’onore di rappre-
sentare  la comunità  ai mondia-
li di Mosca di Sanda  un’arte mar-
ziale meglio nota come boxe ci-
nese. 
Il prestigioso incarico lo ha avu-
to la giovane Ambra Vielmi cam-
pionessa di questa specialità, al-
la quale si dedica dall’età di 15
anni. 
Lo scorso mese di maggio, a Pe-
scara, ha conquistato il titolo na-
zionale e per questo è stata sele-
zionata per i Campionati mon-
diali. 
A Mosca Ambra sarà anche am-
basciatrice di tutta la cittadinan-

Il pulmino dono della BCC 
Camuna.

Ambra Vielmi, ambasciatri-
ce di Malegno a Mosca.

L’ambasciatrice 
Barbara Contini.

vorando a Milano, venne a co-
noscenza del disastro del Gleno
e della scomparsa della famiglia
di Darfo dove aveva in prece-
denza prestato servizio.   

• Gli Alpini di Paspardo hanno
voluto dedicare la loro traver-
sata alpina giunta alla 23 edi-
zione a Padre Ottorino Marco-
lin, cappellano militare e pro-
tagonist a della costituzione del-
le cooperative “Famiglie mec-
caniche” di cui anche Paspar-
do fa parte. 
La manifestazione ha percorso
il Sentiero n° 1 dell’Adamello e
dopo aver attraversato la valle
di Saviore si è conclusa a Pa-
spardo con la sfilata delle Pen-
ne Nere del posto e di tante al-
tre dei paesi limitrofi.

• Nella importante ricorrenza del
50° di fondazione della Par-
rocchia di Santa Maria delle
Nevi di Boario Terme, avvenu-
ta nel maggio del 1954, si sono
promosse una serie di iniziati-
ve di carattere storico e religio-
so, ma anche legate alla tradi-
zione per meglio celebrare la ri-
correnza. 
Il parroco don Enrico Andreoli
nel predisporre il programma ha
tenuto conto delle origini e del-
l’impegno profuso dal primo
parroco don Guido Turla fauto-
re della costruzione della chie-
sa dedicata alla madonna degli
Alpini, ma anche della nuova
realtà di oggi in cui la chiesa de-
ve maggiormente, tenuto conto
del rilevante fenomeno migra-
torio, testimoniare il suo ruolo
missionario.

I Confratelli del SS. Sacra-
mento, in una foto degli anni
’50, prestano servizio durante
la processione.

Boario Terme: L’interno del-
la caratteristica Chiesa della
Madonna degli Alpini, pro-
gettata agli inizi degli anni ’50
dall’arch. Brenese Vittorio
Montiglio Taglierini.

Esine: Lucia Gheza.
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Le cronache di allora ed i
testimoni ancora viventi rac-
contano che alle prime luci
dell’alba del 3 luglio di 60 an-
ni or sono Cevo  subì un pro-
ditorio e violento attacco da
parte di centinaia di fascisti.
In quei giorni si era svolto il
funerale del partigiano Luigi
Monella, caduto in combatti-
mento, e una decina di suoi
compagni d’armi erano in pae-
se per l’estremo saluto. 
All’attacco dei repubblichini
cercarono di opporsi, ma la
enorme disparità di forze in
campo li indusse a desistere
e a ritirarsi. 
Non trovando altra resisten-
za i sostenitori della Repub-
blica di Salò occuparono il
paese e si lasciarono andare
a rapine e devastazioni. Infi-
ne sparsero benzina sulla tom-
ba di Manella e, lanciando
granate incendiarie, permise-
ro che le fiamme si diffon-
dessero rapidamente di casa
in casa, quasi tutte con strut-
ture in legno. 
Solo a tarda sera, allontana-

tisi gli occupanti, si potè in-
tervenire. 
Il disastro era però evidente:
156 abitazioni erano andate
distrutte del tutto e una cin-
quantina avevano subito gra-
vi danneggiamenti. 
800 abitanti su 1200 non ave-
vano più un tetto in cui di-
morare e purtroppo si dovet-
tero contare 6 morti, di cui 4

3 luglio 1944: I repubblichini incendiano Cevo
Commemorazione del tragico evento nel 60° anniversario

Altre cinque vittime sulla strada
Sorpassi, velocità, disattenzioni le cause delle tragedie. Coinvolte le comunità di Darfo B.T., Bienno e Sellero

civili e due partigiani. 
Le immagini fissate nella pel-
licola danno il senso della de-
vastazione ed ogni anno, per
non perdere la memoria, con
maggiore o minore solennità,
si ricordano le vittime e si
cerca di far rimanere viva la
memoria di quanto accadu-
to e delle cause storiche che
quella tragedia, come tante
altre, hanno provocato. 
Con questo spirito anche la
commemorazione di que-
st’anno e gli interventi degli
oratori hanno dato forza alla
volontà diffusa di vigilare
perché la storia non si ripeta
e perché la tendenza revisio-
nistica in atto non trasformi
o capovolga la realtà dei fat-
ti. 
Alla cerimonia hanno aderi-
to numerose autorità ed in
particolare l’Unione dei Co-
muni della Val Saviore, a cui
si sono aggiunte le Associa-
zioni partigiane, le rappre-
sentanze sindacali e soprat-
tutto tanta gente.

Di una serie di incidenti ve-
rificatesi nel corso dell’esta-
te sulle strade camune i più
gravi hanno riguardato le co-
munità di Darfo Boario Ter-
me, di Bienno e di Sellero. Il
primo  è stato quello che ha
visto coinvolto Paolo Girel-
li, 30 anni di Darfo. Percor-
reva alle prime luci dell’alba
la statale 42 che collega la
Valle Camonica con Berga-
mo allorquando, nel tratto di
strada tra Borgo di Terzo e
Casazza, si è verificato uno
scontro frontale con conse-
guenze tragiche per il giova-

ne camuno. L’auto guidata da
Paolo Girelli infatti, per mo-
tivi non subito chiariti, ha in-
vaso la corsia opposta pro-
prio mentre sopraggiungeva
un mezzo pesante. Lo scon-
tro è stato inevitabile e vio-
lento, come testimonia il rot-
tame a cui è stata ridotta la
“Panda” su cui viaggiava il
Girelli. A nulla infatti sono
servite le cure dei sanitari
giunti dal vicino ospedale di
Lovere. Aparte un compren-
sibile choc, di poco conto le
conseguenze riportate dal-
l’autista, un giovane dell’A-

prica, che guidava il camion.
La notizia, subito diffusasi
nella cittadina termale, ha
gettato nella disperazione i
familiari, ed ha coinvolto
emotivamente la comunità.
La famiglia infatti di Paolo
Girelli era particolarmente
nota, anche perchè il padre
aveva gestito due delle più
note caffetterie di Boario. Ma
appena 48 ore dopo un altro
incidente nei pressi di Ro-
dengo Saiano stroncava la
vita del geometra Alberto
Fiora 32 anni. Un sorpasso
con la moto la causa della

caduta e dell’impatto, anche
in questo caso, con un arti-
colato. Anche Alberto era
molto conosciuto, il padre
infatti aveva svolto impor-
tanti incarichi nel Consiglio
Comunale di Darfo. La tra-
gica circostanza ha richia-
mato alla mente la morte del-
la primogenita della famiglia
Fiora, vittima nel 1987, ap-
pena 18enne, con altri tre coe-
tanei, di un incidente strada-
le. Alberto Fiora era amico
di Paolo Girelli e proprio per
partecipare al suo funerale
stava tornando a casa. Negli

ultimi giorni di agosto, nel-
la galleria “Trentapassi” di
Pisogne perdeva la vita il gio-
vane avvocato di Bienno Ful-
vio Avanzini. 
Al termine del rettifilo tra
Scianica e Capo di Ponte la
macchina su cui viaggiava-
no il 21enne Flavio Morga-
ni e Fernando Damiolini, 50
anni, pocodopo la mezza-
notte ha compiuto un volo di
decine di metri schiantandosi
contro piante e muretti di
campagna e non lasciando
scampo ai due a bordo. 

Una immagine dell’incendio
di Cevo provocato dai fascisti

il 3 luglio di 60 anni fa.

Sempre numero-
sa e sentita la parte-
cipazione alla mani-
festazione naziona-
le del Pellegrinaggio
in Adamello, giunta
alla 41a edizione e
che si è tenuta  alle
pendici del  monte
Bruffione a quota 2300 metri,
al confine tra le province di Bre-
scia e di Trento. Da alcuni an-
ni infatti le due Sezioni ANAdi
Valle Camonica e di Trento so-
no unite nel promuovere ed or-
ganizzare una così impegnati-
va iniziativa a cui partecipano
alpini provenienti anche da al-
tre regioni. Intorno all’altare ap-
positamente allestito hanno fat-
to cornice migliaia di Penne ne-
re qui giunte dopo un lungo per-
corso iniziato il giorno prima.
Tre vescovi, il Cappellano mi-
litare e alcuni parroci hanno con-
celebrato il sacro rito nel ricor-
do di tutti i Caduti della Gran-
de Guerra ed invocando la pa-
ce tra i popoli. Purtroppo una
improvvisa  tempesta ha impe-
dito la regolarità del program-

Sul Bruffione il 41°
Pellegrinaggio in Adamello

A Condino la cerimonia conclusiva
ma e pertanto gli in-
terventi delle auto-
rità civili e militari
sono stati rinviati.
Per la prima volta la
Sezione Camuna è
stata rappresentata
dal nuovo Presiden-
te cav. Giovanni Chi-

ni, ma è stato ancora il Presi-
dente Onorario Gianni De Giu-
li a salutare i partecipanti e rin-
graziare il Soccorso Alpino e
la Protezione Civile per l’aiu-
to dato nel guidare i gruppi al
termine della Messa nella dif-
ficile ricerca di un riparo du-
rante la tempesta. Sole  splen-
dente invece il giorno dopo a
Condino per la cerimonia con-
clusiva. La sfilata, a cui hanno
preso parte anche reparti in ar-
mi della Germania, accompa-
gnata dalle note delle fanfare
alpine ha percorso le vie del
paese gremite di gente plau-
dente fino al luogo dove è sta-
ta celebrata dal Vescovo di  Tren-
to la messa a cui hanno fatto
seguito i discorsi commemo-
rativi.

Corteno: Il Baradello apre agli sciatori
Iniziati i lavori per il nuovo impianto di risalita

L’impianto sciistico di San
Pietro, località in Corteno a
poche centinaia di metri dal
passo dell’Aprica, è stato
certamente tra i primi sorti
in Valle Camonica e certa-
mente ha contribuito a far
conoscere agli appassionati
degli sport invernali questa
stazione sciistica, divenuta
nel tempo sempre più fa-
mosa. 
Dieci anni or sono, nel 1994,
la società di gestione, non
essendo in grado di soste-
nere gli investimenti neces-
sari per il rinnovo degli im-

pianti e l’adeguamento de-
gli stessi alle nuove esigen-
ze degli sciatori e alle nor-
me di sicurezza nel frattem-
po emanate, dovette chiu-
dere. 
Nel corso di questo decen-
nio numerosi sono stati i ten-
tativi di creare una nuova so-
cietà che avesse come sco-
po la valorizzazione dell’a-
rea, ma solo recentemente si
è costituita la “Baradello
2000”, che però sta cercan-
do di recuperare il tempo
perduto. 
Nel mese di luglio scorso in-

fatti sono iniziati i lavori di
ripristino della pista e di rea-
lizzazione degli impianti di

risalita e le previsioni dico-
no che in autunno dovrà av-
venire il collaudo. L’inter-
vento, dal costo complessi-
vo di circa 12 milioni di eu-
ro compreso l’innevamen-
to artificiale, è sostenuto fi-
nanziariamente da numero-
si enti valligiani e dalla Am-
ministrazione provinciale. 
La stazione di partenza è
collocata a pochi metri do-
ve sorgeva la precedente e
l’impianto si snoda per ol-
tre 2100 metri fino a rag-
giungere Piana Galli. 
Alle funi, sostenute da 33

San Pietro di Corteno:
La cerimonia per la posa 

della prima pietra.

piloni metallici, saranno col-
legate 121 cabine che tra-
sporteranno circa 1800 per-
sone all’ora superando un
dislivello di oltre 800 me-
tri. L’iniziativa ha fatto su-
perare anche le non facili
relazioni dei tempi passati
tra i due comuni di Corte-
no e Aprica, quest’ultimo
appartenente alla provincia
di Sondrio. 
L’obiettivo del rilancio del
comprensorio è infatti co-
mune e lo si potrà meglio
raggiungere se si uniscono
gli sforzi.

Il momento della cele-
brazione della messa
sul Monte Bruffione.
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Acqua Boario a rischio

Foto ricordo di una famiglia di emigrati

La Danone vende. Preoccupazioni per l’occupazione
La notizia, apparsa su un

giornale nazionale, circa la
volontà della multinaziona-
le Danone di vendere l’inte-
ra quota azionaria dello sta-
bilimento di Boario, ha crea-
to pesanti preoccupazioni ne-
gli operatori del settore, nel-
le istituzioni del territorio,
nei sindacati considerando
gli effetti che una tale azio-
ne può provocare sull’occu-
pazione, ma non solo.
Con la gestione Italaquae da
qualche tempo si paventava
lo spostamento dell’imbot-
tigliamento della apprezza-
ta acqua minerale noto col
marchio Vitasnella. Gli in-
contri frequenti con i rap-
presentanti dei lavoratori e
degli enti interessati non ave-
vano dato informazioni si-
cure e l’azienda non aveva
precisato il suo piano azien-

dale. La notizia pertanto, an-
che se non ancora ufficia-
lizzata, ha accresciuto lo sta-
to di agitazione ed è com-
prensibile la tensione che si
è diffusa nell’intera comu-
nità. Se infatti l’atto di ven-
dita dovesse verificarsi le
conseguenze occupazionali
sarebbero pesanti; si preve-
de infatti la riduzione al 50%
dell’attuale forza lavora, con
evidenti pesanti ricadute su
numerose famiglie e sul-
l’intero tessuto sociale.
Per valutare più approfon-
ditamente la vicenda e per
definire le iniziative da pren-
dere, Comune di Darfo, Co-
munità Montana, Osserva-
torio per l’economia e l’oc-
cupazione e Sindacati, si so-
no formalmente attivati ed
hanno chiesto di incontrare
la società per i necessari in-

differibili chiarimenti. In tal
senso il presidente De Toni
ha inviato una lettera a tutti
i soggetti direttamente o in-
direttamente coinvolti nella
vicenda per chiedere un ur-
gente tavolo di confronto con
i responsabili del gruppo mul-
tinazionale. Intanto si è rite-
nuto necessario appellarsi ai
livelli più alti ed investire
della vicenda il parlamento
e il Governo. Tale azione è
indispensabile per poter in-
terloquire direttamente con
i responsabili della multina-
zionale e cioè la direzione
generale del gruppo france-
se a Parigi. 
Solo da questi interlocutori
sarà infatti possibile avere
delle risposte certe sul futu-
ro dello stabilimento della
cittadina termale camuna.

Il Parco dello Stelvio ha un
nuovo presidente

Ferruccio Tomasi 
ha avuto il consenso di tutti gli Enti interessati

Lo “Stelvio” è
un parco nazio-
nale, il più gran-
de dei parchi sto-
rici italiani ed è
tuttora il più este-
so dell'arco alpi-
no. Questa enor-
me oasi naturali-

stica è collocata nel cuore
delle Alpi Centrali e com-
prende tipiche vallate mo-
dellate dall'azione dei ghiac-
ci e delle acque che discen-
dono dal possente massiccio
montuoso dell'Ortles-Ceve-
dale. Il paesaggio del parco
è formato da maestose cre-
ste, rigogliose foreste, ver-
deggianti praterie d'alta mon-
tagna solcate da spumeggianti
torrenti che sgorgano dai
ghiacciai perenni. La varietà
morfologica del territorio,
determinata dai cospicui di-
slivelli altimetrici, consente
l'esistenza di ampi ecosiste-
mi con numerose specie ra-
re di animali e piante. Vil-
laggi e masi, sparsi nei fon-
dovalle e sui versanti delle
montagne, completano lo sce-
nario e costituiscono affa-
scinanti testimonianze di ar-
chitettura rurale e sacra, in
completo equilibrio con l'am-
biente. Si estende su una su-
perficie di 134.620 ettari com-
presa tra il Trentino-Alto Adi-
ge e la Lombardia. Il setto-
re lombardo si sviluppa tra
la provincia di Sondrio e quel-
la di Brescia. In particolare
sono alcuni comuni dell’al-
ta Valle Camonica che en-
trano a far parte del parco. E
proprio da uno di questi co-
muni, Vione, è originario il
nuovo presidente di questo
importante organismo posto

a tutela di un ambiente di ri-
levante pregio. Si tratta di
Ferruccio Tomasi, 67 anni,
direttore della Commissio-
ne scuole Maestri di sci e vi-
cepresidente da qualche an-
no di questa area protetta. Il
consenso sulla sua nomina
è pervenuta, a norma di sta-
tuto, dagli enti interessati:
la regione Lombardia, le pro-
vince autonome di Trento e
Bolzano, il parlamento. E’
stato poi un rappresentante
del Ministero dell’Ambien-
te a comunicare ufficialmente
l’incarico assegnato. Toma-
si ha indicato le linee del suo
programma; linee che pos-
sono essere così sintetizza-
te: massimo rispetto per l’am-
biente e per le leggi che al-
la sua salvaguardia sono pre-
poste, ma anche massima at-
tenzione all’uomo che co-
munque deve poter vivere
nel territorio protetto, im-
pedendo così l’abbandono
dello stesso.
Tra i suoi primi impegni an-
che quello di istituire una
giornata per i disabili, rite-
nendo che anche a loro de-
ve essere resa possibile la
fruizione di un bene di sif-
fatta rilevanza.

Ferruccio Tomasi, 
nuovo presidente del Parco

Nazionale dello Stelvio.

Cividate Camuno: Veduta
d’insieme del teatro romano.

Cividate: in un volume la storia del teatro romano
Vent’anni di scavi e di recupero raccontati dai protagonisti

Curato da Valeria Mariotti
è stato presentato nella sala
consiliare del Municipio di
Cividate un ponderoso volu-
me, il cui titolo chiarisce al
lettore il contenuto. “Il teatro
e l’anfiteatro di Cividate ca-
muno. Scavo, restauro e al-
lestimento di un Parco ar-
cheologico”.  Il sito, tra i più
importanti dell’Italia, è stato
inaugurato ed aperto al pub-
blico lo scorso anno. I lavori
però ebbero inizio negli anni
80 e le difficoltà, anche di ca-
rattere finanziario, non sono,
nel corso degli anni, manca-
te. L’attività di recupero  è
stata particolarmente com-

plessa, trattandosi di un’area
di notevole dimensioni e vo-
lendo rispettare le originarie
caratteristiche dei due straor-
dinari monumenti. Cividate
al tempo dei Romani, e cioè
dal 1° secolo a. C. in poi, è
stata sede delle più alte ma-
gistrature civili e militari che
gestivano il territorio. Ne so-
no testimonianza gli edifici
civili e quelli utilizzati per il
gioco e lo spettacolo che ven-
nero realizzati e di cui il Par-
co archeologico mostra si-
gnificative tracce. Nel corso
della presentazione, da parte
di tutti gli intervenuti, sono
stati rivolti apprezzamenti a

quanti hanno consentito di
operare per il raggiungimento
del risultato. In particolare
sono stati ricordati i Sindaci
che in 20 anni si sono suc-
ceduti e che con sensibilità
hanno sostenuto l’impegna-
tivo progetto. Il volume è so-

prattutto una documentazio-
ne di quanto nel lungo pe-
riodo degli scavi si è fatto.
Dopo infatti alcune conside-
razioni sul periodo compre-
so tra la preistoria e l’età ro-
mana, la curatrice del libro
Valeria Mariotti in alcuni sag-
gi tratteggia anzitutto le mo-
tivazioni urbanistiche che in-
dussero gli antichi domina-
tori alla scelta della Civitas
per realizzare edifici così im-
ponenti. Quindi testimonia
le modalità della scoperta del
sito e le procedure per l’av-
vio del cantiere. Altre testi-
monianze, a firma di quanti

hanno operato negli scavi e
nel restauro del sito consen-
tono al lettore di percepire la
accuratezza del lavoro e le
sensazioni che si provavano
man mano si delineava l’am-
piezza degli edifici. 
Una enorme quantità di illu-
strazioni d’insieme e di par-
ticolari rendono ancora più
comprensibile il contenuto
del ponderoso volume, la cui
stampa si è resa possibile gra-
zie alla sensibilità dei diri-
genti di una azienda civida-
tese, la Forge Monchieri,
sponsor della pubblicazione.

I fratelli Comensoli Carlo, Vincenzo e Filastrio, con relative mogli, provenienti dalla Francia,
dove sono emigrati  col fratello Giacomo da oltre cinquant’anni, si sono ritrovati a Prestine
loro paese natio. Vi è poi Giacomo Trombini del circolo di Basilea, anche lui emigrante di lun-
go corso, con la moglie Maddalena Comensoli. Altri parenti hanno posato con loro in questa
foto ricordo.
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Nella ricorrenza del 50°
anniversario la cerimonia di
memoria e di preghiera è sta-
ta particolarmente solenne e
partecipata. Le istituzioni
rappresentate dai Sindaci di
Edolo. Ponte di Legno, Vez-
za d’Oglio e Temù per la Val-
le Camonica e da quelli dei
Comuni da cui gli Alpini ca-
duti provenivano hanno ac-
colto volentieri l’invito del-
l’Associazione Alpini della
Valle Camonica e del Grup-
po delle Penne Nere di Pre-
casaglio per testimoniare che
quel dramma non è stato di-

L'ambito
r i c o n o s c i -
mento asse-
gnato dal-
l'Anci: è il se-
condo comu-
ne bresciano,
dopo Monti-
sola, a rien-
trare nella
prestigiosa li-
sta. 

In Lombardia ora sono so-
lo sette i paesi che hanno
tale riconoscimento: accanto
a Bienno c'è Fortunago e
Zavattarello in provincia di
Pavia; Castellaro Lagusel-

Dallo sciamano allo showman
Interessanti “anteprime“ del Festival della canzone umoristica

Si è svolta nel mese di
luglio a Borno, la seconda
edizione del Festival della
canzona umoristica d'auto-
re “Dallo sciamano allo
showman” con Enzo Jan-
nacci, già premiato l'anno
scorso con la targa Scia-
mano Showman. 
Nella tre giorni di presen-
tazione dello spettacolo si
sono avvicendati altri nomi

storici  del cabaret e della
canzone satirica tra cui Nan-
ni Svampa. 
Questa di Borno è stata una
delle “anteprime” che nel
corso dell’estate si sono ri-
petute in varie località del-
la Valcamonica, preceden-
do il festival programma-
to dal 16 al 18 settembre a
Darfo Boario Terme, al qua-
le parteciperanno nomi ac-

clamati della canzone d'au-
tore e del teatro leggero.
Le altre “anteprime” si so-
no svolte a Ponte di Legno
e a Breno. 
Durante tutte queste serate
si sono esibiti, tra gli altri,
come “Proposte del Festi-
val”, alcuni artisti non an-
cora affermati in lista per il
premio intitolato a Renzo
“Bigi” Barbieri, che verrà

Sul Gavia 50 anni dopo la tragedia
Le Istituzioni e l’ANA di Valle Camonica ricordano i 18 Alpini caduti

Bienno tra i Borghi più belli e più puliti d’Italia
Il prestigioso riconoscimento per il suo patrimonio architettonico e naturale

menticato e per essere vici-
ni ai numerosi parenti che
ancora un volta, in pellegri-
naggio, hanno raggiunto il
luogo dell’incidente per de-
porre, con commozione, un
fiore ed accompagnare il ge-
sto con una intima persona-
le preghiera. Tanta altra gen-
te ha voluto essere presente
e seguire con sentita parte-
cipazione la celebrazione
presieduta da S. E. mons.
Gaetano Bonicelli, già arci-
vescovo di Siena, ma anche
Ordinario Militare, con a

fianco il cappellano milita-
re don Giampaolo Manenti,
don Antonio Leoncelli, Cap-
pellano degli Alpini Camu-

Così persero la vita 18 Alpini

Erano circa le sette del mattino del 20 luglio 1954 quando il CL militare del Battaglione Bolzano, che trasportava 21 militari, arrivava al Pas-
so del Gavia e iniziava la discesa verso Ponte di Legno.  Il cartello segnaletico indicava che la S.S. 300 era una strada stretta, con curve peri-
colose e che erano possibili cadute di sassi. Le cronache dell’epoca raccontano che circa un’ora dopo due escursionisti di passaggio portava-
no alla Casa del Gavia, una struttura di accoglienza per giovani sorta nel 1949 a seguito della ristrutturazione di un vecchio albergo, la tre-
menda notizia di una tragedia verificatasi nel tratto più pericoloso del tracciato, alle roccette, sopra la zona del lago Negro. Dato l’allarme fu-
rono gli ospiti della Casa i primi ad intervenire, ma non fu possibile far altro che attendere altri aiuti per recuperare i corpi senza vita di 18
giovani alpini, classe 1932, ormai quasi tutti vicini al congedo. La ricostruzione dell’accaduto avvenne tramite le dichiarazioni dell’ufficiale
di macchina, dell’autista e di un commilitone che riuscì a saltare dal cassone mentre il veicolo precipitava nel vuoto. L’ufficiale e l’autista in-
fatti erano scesi dal camion per valutare da vicino se quel tratto di strada consentiva il passaggio al mezzo, tenuto conto che vi erano delle roc-
ce sporgenti. Il freno a mano era stato tirato, ma il motore era rimasto acceso. I due si erano appena allontanati, allorchè si avvidero che il ca-
mion si muoveva. L’estremo tentativo dell’autista di risalire in cabina  non riuscì e il volo nello strapiombo sottostante fu inevitabile. Il lavo-
ro delle squadre di soccorso e di altri soldati fu lungo e difficoltoso; solo sul far della sera i 18 corpi furono recuperati ed ebbe inizio lo stra-
ziante arrivo dei familiari. Un cippo porta scolpiti i 18 nomi di quei soldati ed ogni anno, per volere di chi gestiva allora la Casa del Gavia,
una messa viene celebrata a suffragio di quelle giovani vite così tragicamente troncate. 

Un momento della cerimonia
in occasione del 

50° Anniversario.

Il cippo coi 
nomi dei 18 

Alpini vittime
dell’incidente.

Bienno:
Il mulino 
azionato 

dalla caduta
dell’acqua.

ni ed altri sacerdoti. Ha fat-
to da prologo al sacro rito la
benedizione di un cippo in
memoria della particolare ri-
correnza. Gli interventi del-
le autorità presenti, intro-
dotte dalle sentite ed ap-
plaudite parole del Presi-
dente Onorario della sezio-
ne di Valcamonica Cav. G.
U. Gianni De Giuli, hanno
voluto tutti significare la ne-
cessità della memoria e so-
prattutto un richiamo ai gio-
vani, le cui vite, in modo
purtroppo consistente, sono

stroncate da incidenti sulle
strade, affinchè percepisca-
no meglio il valore della vi-
ta. Encomiabile l’organiz-
zazione, grazie alla dedi-
zione e all’impegno di tan-
te persone ed  in particola-
re del Gruppo Alpini di Pre-
casaglio e al buon coordi-
namento della cerimonia, re-
sa ancor più solenne dalla
presenza di un picchetto di
Alpini in armi, da parte del
vicepresidente delle penne
nere camune cav. Ferruccio
Minelli.  

lo di Mantova; Cornello dei
Tasso di Bergamo e, ultimi
riconosciuti lo scorso an-
no, Lovere e Montisola.
Il paese della Valle dei Ma-
gli è il primo in Valleca-
monica ad aver ottenuto
questo prestigioso ricono-
scimento.
Tra le peculiarità del bor-
go possiamo menzionare i
balconi e i cortili, le stret-
te viuzze e gli androni, le
fucine del ferro che produ-
cono tuttora utili oggetti,
grazie all'antica saggezza
dei Màhister, il mulino ad
acqua che macina da seco-

li i chicchi di grano, mos-
so dal Vaso Re; rilevanti
anche le testimonianze sa-
cre: chiese ed edicole, che
sorgono numerose tra le abi-
tazioni medievali e rina-
scimentali. 
L'obiettivo del Club è diffon-
dere la conoscenza delle
bellezze italiane, conci-
liando il rispetto del patri-
monio culturale ed am-
bientale con lo sviluppo
economico e la qualità del-
la vita degli abitanti. 
Così, dopo aver superato la
prima fase della selezione
in autunno, l'8 maggio il

paese è stato visitato dai
membri del comitato scien-
tifico del Club per verifi-
care sul posto i requisiti per
essere ammesso al ricono-
scimento. 
Bienno è stato così inseri-
to in un circuito turistico
prestigioso, poiché rispon-
de pienamente ai criteri sta-
biliti dal Club nella “Carta
di Qualità”: infatti possie-
de un patrimonio architet-
tonico e naturale notevole,
ed ha manifestato una vo-
lontà politica di valorizza-
zione, sviluppo, promozio-
ne e animazione del luogo. 

Altro importante ricono-
scimento al capoluogo del-
la Valgrigna  è l’Oscar per
l’ecologia. 
A Bienno infatti Legam-
biente ha assegnato la “ban-
diera verde” l’equivalente
della bandiera blu attribui-
ta alle spiagge più pulite
d’Italia. 
L’importante riconoscimento
acquista ancor più valore
se si tiene conto che Bien-
no è l’unico paese della
Lombardia che può fregiarsi
di tale significativo simbo-
lo.

assegnato da una giuria nel
corso del festival finale a
Boario. 
Il calendario delle antepri-
me ha riservato altre suc-
cose occasioni; in partico-
lare a Ponte di Legno “La
notte degli spottambuli”,
spot televisivi provenienti
da tutto il mondo, il con-
certo di Francesco Bacci-
ni e il nuovo spettacolo di

Flavio Oreglio. Anche l'a-
spetto sciamanico della ma-
nifestazione ha avuto  de-
gli affascinanti momenti:
il 31 luglio a Ponte di Le-
gno si è infatti tenuta una
tavola Rotonda su “Itine-
rari nei mondi Sciamani-
ci”, seguita da un rito col-
lettivo all'aperto. 
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Temù: Mostra fotografica al Museo della Guerra Bianca
Ampia rassegna di manufatti lungo i 170 km del fronte lombardo

Dal 3 di
luglio al 5
di settem-
bre in tanti
hanno po-
tuto visita-
re una inte-
r e s s a n t e
mostra fo-
tografica,
t e s t i m o -
nianza tan-
gibile del
nascente
Parco Cul-
turale Inte-

grato “ La Guerra Bianca : il
suo territorio, le sue genti ”. La
rassegna ha  proposto un iti-
nerario fra le testimonianze di
architettura militare della Gran-
de Guerra, un percorso ideale
lungo i 170 chilometri di fron-
te Lombardo, facendo risco-
prire particolari poco noti ma
essenziali di quella drammati-
ca pagina della storia che fu
chiamata Guerra Bianca. So-
no state presentate prevalente-
mente immagini attuali di quan-
to oggi possiamo vedere del

grande lavoro fatto da migliaia
di uomini per adattare le mon-
tagne quali teatro di guerra.  Ac-
canto a queste sono state pre-
sentate alcune fotografie d'e-
poca, facenti parte dell'archi-
vio fotografico del Museo, che
danno testimonianza dell'im-
piego originale di tali manufatti
e aiutano a comprendere la realtà
di una guerra combattuta a quo-
te così elevate. Le immagini
proposte sono una selezione
delle numerose fotografie già
raccolte nell'attuale fase di cen-
simento dei manufatti. La scel-

ta è stata fatta ponendo l'at-
tenzione sui dettagli, sugli ele-
menti semplici, e nel contem-
po numerosissimi, che costi-
tuiscono l'essenza dell'archi-
tettura militare sulle montagne
lombarde. In questi dettagli si
possono leggere la perfetta in-
tegrazione delle opere nel con-
testo naturale della montagna
e la grande abilità nella scelta
e nella posa delle pietre, che,
raccolte e lavorate in loco, so-
no disposte quasi sempre a sec-
co con sapiente concetto stati-

Camminamenti
realizzati dagli

Alpini durante la
Guerra ’15-’18.

Cultura, folklore, tradizioni promuovono la Valle Camonica
Molto apprezzate le numerose iniziative di richiamo turistico

Angolo Terme incentiva l’artigianato
16 mila mq. a disposizione di nuove piccole aziende

Nel corso dell’estate anche
i più piccoli borghi di monta-
gna sono meta di turisti e di ap-
passionati della montagna che,
per qualche settimana, lascia-
no le città per godere di un am-
biente salubre e riposante. Oc-
corre però dare a questi gradi-
ti ospiti anche opportunità ri-
creative o momenti di gioiosi
incontri. Questi obiettivi si pro-
pongono le amministrazioni co-
munali coadiuvate dalle pro lo-
co o da altri gruppi e associa-
zioni. Di anno in anno tali pro-
poste divengono sempre più
originali e degne di attenzione,
non solo da parte dei turisti.
Diamo di seguito un breve cen-
no di alcune di tali manifesta-
zioni e ci scusiamo se non ci è
possibile dare il dovuto rilievo
a tutte o se alcune non vengo-
no citate. A Breno nei primi
giorni di agosto  si è potuto as-
sistere ad una rievocazione sto-
rica inserita nel progetto plu-
riennale di Camunerie. Que-
st’anno la rappresentazione in
costume ha riguardato la regi-
na veneziana di Cipro Cateri-

na Cornaro che nel 1497 fu a
Brescia, ma anche in Valle Ca-
nonica dove le furono riserva-
ti festeggiamenti e onori ade-
guati al suo rango. Quell’epi-
sodio è stato riproposto con
una sfilata in costume, alla qua-
le hanno dato preziosa colla-
borazione le contrade di Bre-
no. Accolta all’ingresso del
paese, la regina ha ricevuto le
chiavi della città e poi in cor-
teo è stata accompagnata al Ca-
stello dove si sono svolti gio-
chi e giostre d’epoca. Notevo-
le la partecipazione della gen-
te che ha molto gradito l’ini-
ziativa. AVezza d’Oglio inve-
ce si è tenuto il Festival del
folklore con la partecipazione
di gruppi provenienti da diversi
Paesi dell’Europa. La manife-
stazione si è svolta nell’ambi-
to della quarta edizione del La-
dina de Zuc. Ha fatto gli ono-
ri di casa il gruppo folk di Gra-
no. Per tre gironi colori, dan-
ze, musiche hanno coinvolto
piacevolmente i numerosi spet-
tatori giunti da tutta la Valle e
gli altrettanto numerosi turisti
presenti in Alta Valle. L’am-
biente è stato invece l’offerta
turistica più significativa di
Borno alle migliaia di ospiti
dell’altopiano. A punto di ri-
chiamo è stato infatti il Parco
del Giovetto, una riserva re-
gionale nella quale sono state
organizzate escursioni finaliz-
zate alla conoscenza floro-fau-
nistica in essa presente.  Tra le

tante iniziative di Ponte di Le-
gno particolarmente apprezza-
to l’appuntamento culturale
“Carlo Emilio Gadda in Alta
Valllecamonica durante la Pri-
ma Guerra Mondiale”. Nel cor-
so della Conferenza sono stati
letti brani tratti dal “Gionale di
guerra e di prigionia 1915-1919”.
I numerosi appuntamenti esti-
vi si sono conclusi con la ri-
scoperta della chiesetta roma-
nica di S. Apollonio realizzata
tra il VI e il IX secolo dai mo-
naci Benedettini. Su questo sto-
rico edificio interessanti rela-
zioni sono state tenute dalle ri-
cercatrici e restauratrici Roberta
Bonomelli di Valle di Saviore
e  Lucia Moranti di origini da-
lignesi. A Temù per una intera
settimana si è tenuta la secon-
da edizione  di “Arte in stra-
da”, organizzata dall’Associa-
zione El teler. Artisti di vario
genere, scultori, pittori, inta-
gliatori hanno intrattenuto i nu-
merosi visitatori lungo le vie
del paese illustrando le loro ca-
pacità artistiche. Tutti assieme
poi hanno realizzato un’opera
che simboleggia la pace, do-
nata all’ambasciatrice in Iraaq
Barbara Contini. In Val Savio-
re si è ripetuta per il quinto an-
no la cerimonia della “corsa sa-
cra” promossa dagli “Amici
della natura” in sintonia con
quanto avviene in Arizona, do-
ve gli Apaches San Carlos com-
piono analoga iniziativa per pro-
testare contro il  deturpamento

del loro territorio e ribadire la
loro volontà di riappropriarsi
della montagna profanata da-
gli interventi dell’uomo. Nel-
lo stesso comune una quindi-
cina di artisti hanno offerto un
saggio delle loro abilità nel-
l’intarsio. L’occasione è però
servita per ricordare altri due
famosi personaggi savioresi:
Beniamino Simoni, autore del-
le famose Cappelle di Cervi-
no  e Stefano Boldini, vissuto
tra il il ‘700 e l’800. Era un
contadino analfabeta, ma di ec-
cezionale intelligenza; realizzò
infatti un orologio ad acqua
sfruttando un ruscelletto in Pian
delle Paghere. 
Trasferitosi a Rovato per la-
voro, continuò il suo hobby,
che poi divenne una profes-
sione. 
Passato dal legno al ferro, ne
realizzò oltre 40, tra i quali an-
che quello  dell’ospedale, an-
cora esistente. Degli importanti
riconoscimenti attribuiti a Bien-
no si è detto in altra parte del
Notiziario. Va aggiunto che mi-
gliaia di visitatori hanno volu-
to ancora una volta essere pre-
senti alla Mostra mercato del-
l’artigianato giunta alla 14^
edizione.
Le viuzze dell’antico borgo

medioevale sono state prese
d’assalto e tutti hanno potuto
apprezzare, oltre all’abilità dei
maestri forgiatori e dell’inta-
glio, l’incantevole ambiente
che il centro storico offre.

La chiesa romanica 
di S. Apollonio

co. La roccia è quindi l'ele-
mento principale: essa fu ca-
vata, tagliata e lavorata per le
esigenze della guerra; qualche
rara immagine propone anche
particolari in legno, conserva-
ti grazie al clima d'alta quota.
Troviamo quindi muri, strade,
resti di baracche, caverne, po-
stazioni d'artiglieria, per mi-
tragliatrici e per fucilieri, ma
anche iscrizioni, cippi, lapidi
dove l'uomo soldato ha volu-
to lasciare memoria del pro-
prio (o altrui) passaggio. 

In piena estate sono iniziati
i lavori per la realizzazione di
una nuova area artigianale con
la quale l’Amministrazione co-
munale di Angolo terme in-
tende creare più favorevoli op-
portunità per chi vuole mette-
re su bottega e creare occasio-
ni di lavoro e di sviluppo del-
l’economia locale. Angolo fi-
nora ha impostato tutte le sue
possibilità di crescita nel turi-

smo termale e nella produzio-
ne di acqua minerale. Con que-
sta iniziativa consente ad arti-
giani del posto di non essere
costretti a lasciare il  paese per
trovare spazi idonei alle loro
attività e ad altri di potervi ve-
nire. L’area attrezzata, nella
quale saranno costruiti capan-
noni per 10 mila mq. coperti,
sarà ceduta a chi vorrà inse-
diarsi a prezzi molto bassi e

questo sarà un incentivo che
certamente agevolerà la ven-
dita. 
Nei capannoni potranno tro-
vare adeguata collocazione la-
boratori la cui produzione è
compatibile con la vocazione
primaria del luogo, il turismo.
Saranno quindi laboratori di
camiceria, di falegnameria, di
carpenteria, oppure attività com-
merciali. Nessuna fonte di in-

quinamento quindi, mentre si
prevede che, già nella realiz-
zazione di questo primo lotto,
sarà possibile che trovino la-
voro circa 70 persone. 
Se vi fossero però ulteriori ri-
chieste di insediamenti, è pre-
visto che l’area possa essere
ampliata. Il costo, previsto in
750.000 euro, sarà sostenuto
dalla Secas e dalla Regione
Lombardia.


